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Canto: Il Signore è la mia forza ed io spero in lui, il Signore è 

il Salvatore in lui confido non ho timor, in lui confido non ho timor.

Ai tuoi piedi, Gesù, io mi prostro, 

e ti offro il pentimento del mio cuore 

che si inabissa nella tua santa presenza.

Io ti adoro nel Sacramento del tuo amore; 

desidero riceverti nella povera dimora 

che ti offre l’anima mia. 

Attendendo la felicità della Comunione sacramentale, 

io voglio possederti in spirito. 

Vieni a me, poiché io vengo a te, 

o mio Gesù! E che il tuo amore infiammi 

tutto il mio essere per la vita e per la morte. 

Credo in te, spero in te, ti amo. Amen.

(Raffaele Merry del Val)

SALMO RESPONSORIALE


(dal Salmo 111)

Rit. 
Beato chi cammina, nelle vie del Signore
Beato l'uomo che teme il Signore
e trova grande gioia nei suoi comandamenti.

Potente sulla terra sarà la sua stirpe,

la discendenza dei giusti sarà benedetta. Rit.

Spunta nelle tenebre come luce per i giusti,

buono, misericordioso e giusto.

Felice l'uomo pietoso che dà in prestito,

amministra i suoi beni con giustizia.

Egli non vacillerà in eterno:

Il giusto sarà sempre ricordato. Rit.


Non temerà annunzio di sventura,

saldo è il suo cuore, confida nel Signore.

dona largamente ai poveri,

la sua giustizia rimane per sempre,

la sua potenza s'innalza nella gloria. Rit.

Dal vangelo secondo Luca



(2,41-52)

I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme.

Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte.

Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro.

Scese dunque con loro e venne a Nazaret e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.

Canto: Se ti volgi a Dio risplenderai, sul tuo volto mai l’amarezza, sul tuo volto mai l’amarezza.
Dalla Lettera Apostolica Patris Corde

Papa Francesco
2.Padre nella tenerezza
Giuseppe vide crescere Gesù giorno dopo giorno «in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini» (Lc2,52). Come il Signore fece con Israele, così egli "gli ha insegnato a camminare, tenendolo per mano: era per lui come il padre che solleva un bimbo alla sua guancia, si chinava su di lui per dargli da mangiare" (cfrOs11,3-4).
Gesù ha visto la tenerezza di Dio in Giuseppe: «Come è tenero un padre verso i figli, così il Signore è tenero verso quelli che lo temono» (Sal,13).
Giuseppe avrà sentito certamente riecheggiare nella sinagoga, durante la preghiera dei Salmi, che il Dio d’Israele è un Dio di tenerezza,è buono verso tutti e «la sua tenerezza si espande su tutte le creature» (Sal,9).
La storia della salvezza si compie «nella speranza contro ogni speranza» (Rm4,18) attraverso le nostre debolezze. Troppe volte pensiamo che Dio faccia affidamento solo sulla parte buona e vincente di noi, mentre in realtà la maggior parte dei suoi disegni si realizza attraverso e nonostante la nostra debolezza. È questo che fa dire a S. Paolo: «Affinché io non monti in superbia, è stata data alla mia carne una spina, un inviato di Satana per percuotermi, perché io non monti in superbia.causa di questo per tre volte ho pregato il Signore che l'allontanasse da me.egli mi ha detto: “Ti basta la mia grazia; la forza infatti si manifesta pienamente nella debolezza”» (2 Cor,7-9).

Se questa è la prospettiva dell’economia della salvezza, dobbiamo imparare ad accogliere la nostra debolezza con profonda tenerezza. 

Il Maligno ci fa guardare con giudizio negativo la nostra fragilità, lo Spirito invece la porta alla luce con tenerezza. È la tenerezza la maniera migliore per toccare ciò che è fragile in noi. Il dito puntato e il giudizio che usiamo nei confronti degli altri molto spesso sono segno dell’incapacità di accogliere dentro di noi la nostra stessa debolezza, la nostra stessa fragilità. Solo la tenerezza ci salverà dall’opera dell’Accusatore (cfrAp,10). Per questo è importante incontrare la Misericordia di Dio, specie nel Sacramento della Riconciliazione, facendo un'esperienza di verità e tenerezza. Paradossalmente anche il Maligno può dirci la verità, ma, se lo fa, è per condannarci. 

Noi sappiamo però che la Verità che viene da Dio non ci condanna, ma ci accoglie, ci abbraccia, ci sostiene, ci perdona. La Verità si presenta a noi sempre come il Padre misericordioso della parabola (cfrLc15,11-32): ci viene incontro, ci ridona la dignità, ci rimette in piedi, fa festa per noi, con la motivazione che «questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato» (v. 24).
Anche attraverso l’angustia di Giuseppe passa la volontà di Dio, la sua storia, il suo progetto. Giuseppe ci insegna così che avere fede in Dio comprende pure il credere che Egli può operare anche attraverso le nostre paure, le nostre fragilità, la nostra debolezza. E ci insegna che, in mezzo alle tempeste della vita, non dobbiamo temere di lasciare a Dio il timone della nostra barca. A volte noi vorremmo controllare tutto, ma Lui ha sempre uno sguardo più grande.

Canto: Ostende nobis Domine, misericordiam tuam. Amen! Amen! Maranatha! Maranatha!   (Mostraci Signore la tua misericordia)

Silenzio

Salve, custode del Redentore,
e sposo della Vergine Maria.
A te Dio affidò il suo Figlio;
in te Maria ripose la sua fiducia;
con te Cristo diventò uomo.

O Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi,
e guidaci nel cammino della vita.
Ottienici grazia, misericordia e coraggio,
e difendici da ogni male. Amen.
Invocazioni

Fratelli e sorelle, siamo invitati a vivere intensamente la Quaresima, tempo favorevole per la nostra conversione. Con fiducia rivolgiamo la nostra preghiera al Signore nostro Dio:  
Ascolta, Signore, la nostra preghiera.
Dio nostro Padre, mentre seguiamo tuo figlio Gesù nel deserto, donaci di vincere ogni tentazione con la forza del tuo Santo Spirito. Noi ti preghiamo. 

Signore Gesù, guida la Chiesa che ci apre la strada della Quaresima. Ispira il santo Padre e tutti i pastori, sostienici in una obbedienza semplice e sincera. Noi ti preghiamo. 

Spirito Santo di Dio, donaci la tua carità, perché il Tempo quaresimale sia favorevole per prenderci cura dei poveri, degli afflitti, dei bisognosi. Noi ti preghiamo. 

Signore Dio Padre, Figlio e Spirito Santo, accompagna e consola i popoli che vivono oppressi dalla guerra; conducili nelle vie della giustizia e della pace. Salva tutti i perseguitati. Noi ti preghiamo. 

O Signore, affidiamo a te il nostro cammino quaresimale. La tua grazia ci sostenga e ci accompagni nella vita della Chiesa. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  Amen.

Canto: Restate qui, vegliate con me. Vegliate e pregate, vegliate e pregate.
Canto: Dona la pace Signore a chi confida in te. Dona, dona la pace Signore, dona la pace.
Canto: Tu sei sorgente viva, tu sei fuoco, sei carità. Vieni Spirito Santo, vieni Spirito Santo.

***

